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REGOLAMENTO PER APPLICAZIONE CANONE 
CONCESSIONE PER OCCUPAZIONE AREE E SPAZI 
APPARTENENTI AL DEMANIO O AL PATRIMONIO INDI-
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SU AREE PUBBLICHE, REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE 
ATTREZZATE. APPROVAZIONE 
 

    Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale  
 

 
 

 
 
L’anno Duemilaventuno addi Ventisei del mese di Febbraio alle ore 20:30 nella Residenza 
Municipale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla legislazione vigente, si è 
riunito il Consiglio Comunale in modalità telematica simultanea, ai sensi e per gli effetti 
dell’art.73 D.L. 18/2020 
 
Eseguito l’appello risultano 
 
Cognome e Nome Qualifica Presenti 
TUNESI DARIO Sindaco SI 
FERRERO RENATO ANTONIO  SI 
GANZELMI ROBERTA NICOLE  SI 
CUCCHETTI FABIO  SI 
ZANZOTTERA ALESSIO  SI 
CASTAGNA FRANCESCO GIUSEPPE  SI 
PAVAN PAOLO  SI 
OSCA CRISTINA  SI 
GAGLIARDI GIUSEPPINA  SI 
PRENCIPE SAVERIO  NO 
MARTIRE MARIA TERESA  NO 
OLDANI RICCARDO  NO 
CARROZZA SABRINA  NO  

 
 
Partecipa alla seduta la D.ssa Diana Rita NAVERIO – Segretario del Comune di Santo 
Stefano Ticino 
 
Il Sig. Dario TUNESI, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e, riconosciuta 
legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Il Sindaco cede la parola al Vice Sindaco Alessio Zanzottera che illustra l’argomento. 
 
PREMESSO che: 
 
- per effetto delle disposizioni contenute nell’art. 1, commi da 837 a 845 della legge del 27 

dicembre 2019 n. 160 viene istituito  il canone di concessione per l'occupazione delle aree e 
degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati ed al 
commercio su aree pubbliche realizzati anche in strutture attrezzate, a decorrere dal 1° 
gennaio 2021 e conseguente sono state sostituite  la tassa per l'occupazione di spazi ed aree 
pubbliche di cui al  capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 (TOSAP),  il  
canone  per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) e, limitatamente ai casi di 
occupazioni temporanee di cui al comma 842 del presente  articolo,  i prelievi sui rifiuti di 
cui ai commi 639, 667 e 668  dell'articolo  1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

 
- ai sensi dell’art. 1, comma 838, il canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli 

spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati 
anche in strutture attrezzate si applica in deroga alle disposizioni concernenti il canone di 
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria di cui all’art. 1, comma 816 L. 
160/2019; 

 
- l’articolo 52 del D.lgs. 446/97, confermato dal comma 6 dell’articolo 14 del D.lgs. 23/2011, 

conferisce ai comuni la potestà regolamentare in materia di tributi ed altre entrate dell’ente 
locale disponendo che “… i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie 
entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle 
fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell'aliquota massima dei singoli tributi, nel 
rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non 
regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 
 

CONSIDERATO che si rende necessario approvare il Regolamento per l’applicazione del 
canone unico di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o 
al patrimonio indisponibile, destinati a mercati ed al commercio su aree pubbliche, realizzati 
anche in strutture attrezzate per effetto delle nuove norme contenute nella Legge 160/2019; 
 
RITENUTO di proporre l’approvazione del Regolamento per l’applicazione del Canone di 
concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio 
indisponibile, destinati a mercati ed al commercio su aree pubbliche, realizzati anche in strutture 
attrezzate con decorrenza di applicazione delle disposizioni dal 1 gennaio 2021; 
 
VISTI: 
 
- l’art. 53, comma 16, legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della 

legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le 



tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui 
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione 
di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi 
pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, e' 
stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 
I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio 
purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”; 

 
- l’articolo 151 del D.Lgs. n. 267/2000, che fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione 

del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 
 
- l’articolo 106, comma 3-bis, d.l. 34/2020 convertito con modificazioni in L. 77/2020 che per 

l’esercizio 2021 ha differito il termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui 
all’articolo 151, comma 1, D.Lgs. 267/2000 al 31 gennaio 2021; 

 
CONSIDERATO che con Decreto del Ministro dell’Interno in data 13 gennaio 2021 è stato 
disposto il differimento al 31 marzo 2021 del termine di approvazione del bilancio di previsione 
2021/2023; 
 
VISTI lo Statuto ed il Regolamento di Contabilità dell’Ente; 
 
VISTI i pareri espressi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267; 
 
Constato e proclamato da parte del Presidente l’esito della votazione per appello nominale come 
segue: 
 
Consiglieri presenti  n.9 
Assenti n.4 (Carrozza – Martire – Oldani – Prencipe)  
Voti favorevoli n.9 
Contrari n. -- 
Astenuti n. -- 
espressi per alzata di mano, 
 

D E L I B E R A 
 

1. La premessa è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 
 
2. Di approvare il Regolamento per l’applicazione del canone di concessione per l'occupazione 

delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a 
mercati ed al commercio su aree pubbliche, realizzati anche in strutture attrezzate ai sensi 
della Legge 160/2019 articolo 1 commi 837-845, composto di n. 25 articoli riportato nella 
presente proposta per costituirne parte integrante e sostanziale; 

 



3. Di dare atto che, con successiva deliberazione, la Giunta comunale procederà alla definizione 
e approvazione delle tariffe del canone nel rispetto del Regolamento approvato con il presente 
atto e delle esigenze di bilancio; 

 
4. Di stabilire che le disposizioni del Regolamento di istituzione e disciplina del canone di 

concessione dei mercati decorrono dall’ 1° Gennaio 2021, ai sensi dell’articolo 53 comma 16 
della legge 388/2000. 

 
 
Con separata votazione avente il seguente esito: 
 
Consiglieri presenti  n.9 
Assenti n.4 (Carrozza – Martire – Oldani – Prencipe)  
Voti favorevoli n.9 
Contrari n. -- 
Astenuti n. -- 
espressi per alzata di mano, 

DELIBERA 
 

Di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 comma 4 
del D.Lgs. 267/2000, alla data del presente atto. 
 



COMUNE DI SANTO STEFANO TICINO 
Città metropolitana di Milano  

Via Garibaldi n.9 – C.A.P. 20010 
 

Delibera C.C. n.  6       del   26-02-2021        
 
La lettura e l’approvazione del presente verbale vengono rimesse alla prossima seduta 

consigliare. 

Esteso e sottoscritto: 

 
   IL SINDACO                        IL SEGRETARIO COM UNALE 
  Dario TUNESI         D.ssa Diana Rita NAVERIO 

        
        firmato digitalmente      firmato digitalmente 

 
_____________________________________________________________________________ 

 


